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Caso Sgarbi-Pasquarelli 

La censura verso il critico? 
Una strategia della Rai 
per fare pace col Vaticano 

" ROBERTA CHITI 

IH ROMA. Fuoco incrociato 
su SgarbL A un giorno dalla 
minaccia di scomunica lancia
la dal direttore generale Rai 
contro il critico d'arte per le 
sue dichiarazioni sul Papa, pri
me reazioni Minimizza il pre
sidente della commissione di 
vigilanza Rai, il de Andrea Bor
ri. «Secondo me è un errore 
reagire alle dichiarazioni di 
Sgarbi Cerca solo di farsi pub
blicità» Ma anche il presidente 
Rai Enrico Manca tende a ridi
mensionare ci si augura che 
non vengano adottati provve
dimenti censori, Impropri spe
cialmente contro chi si prende 
la responsabilità delle proprie 
opinioni. Per il critico d'arte, 
comunque, la sentenza è an
cora sospesa Due possibilità, 
pubblicità ulteriore con conse
guente rialzo delle sue quota
zioni (e temiamo presenze) 
televisive. O espulsione dalla 
squadra Rai sui «provvedi
menti* minacciati da Pasqua-
relll si discuterà pero solo la 
settimana prossima, quando il 
consiglio d'amministrazione 
Rai tornerà a riunirsi dopo il 
rientro a Roma di Pasquarelli. 

Salto indietro nel corso de) 
programma Ricomincio da due 
con Raffaella Carri, Sgarbi 
aveva criticalo la presenza •os
sessiva' del Papa nella vita del 
paese e definito l'attacco con
tro l'Emilia Romagna «una po
sizione astratta e pericolosa, in 
cui vediamo un sentimento di 
bellicosità e di polemica» Re
plica di Pasquarelli «Sgorbi ha 
pronunciato parole offensive. 
Nei suoi confronti verranno 
adottati necessan provvedi-
menti». 

La reazione ariti Sgarbi non 
si spiega solo con l'assunto «il 
Papa non si tocca». C'è di più. 

La cancellazione del critico 
dai palinsesti pubblici potreb
be essere il prezzo che la Rai 6 
disposta a pagare per ristabili
re un equilibrio andato In pez
zi con 11 Vaticano Secondo II 
consigliere d'amministrazione 
Rai Antonio Bernardi (Pds) -
che comunque preferisce non 
intervenire nel merito del pro
gramma «incriminato», non 
avendolo visto -, alla Rai ora 
devono fare i conti «con una 
forte imtazlone del Vaticano, 
derivata dal modo in cui la Rai 
ha dato le informazioni sulla 
guerra. Il Tgl in particolare 
non è riuscito a rappresentare 
la complessità delle visioni del 
mondo cattolico Ora Pasqua
relli si trova pronto a difendere 
la posizione della Chiesa» Da 
mettere in conto c'è, oltretutto, 
una caratteristica del direttore 
generale, «sempre pronto a ti
rare fuori il cartellino rosso 
specialmente con reti che non 
considera propriamente 
"sue"». 

L'irritazione» del Vaticano 
ien si e fatta sentire di nuovo. 
Un articolo dell'Osservofore ro
mano sul caso Sgarbi parlava 
di «indignazione e amarezza 
anche per il fatto che il servizio 
pubblico ha offerto lo stru
mento per offendere il Papa». 
Se né i liberali salvano Sgarbi, 
cosi come la De (Russo, sotto
segretario alle Poste Sgarbi 
«inqualificabile, se uno show 
diventa una cartolina, la con
fusione è grande a viale Mazzi
ni»), i socialisti criticano al 
contrarto Pasquarelli. Dice il 
senatore psi Guido Gerosa che 
il Papa, «quando esprime giu
dizi politici e lancia scomuni
che contro l'Emilia Romagna, 
si espone al diritto di critica di 
chi non la pensa come lui». 

Indennità di maternità 

Andreotti «dirotta» i fondi 
per le mamme disoccupate 
su carabinieri e finanzieri 
«INOMA. Carabinieri e'fi
nanzieri contro donne (casa
linghe) Cosi' il governo An
dreotti ha deciso di risolvere il 
problema dei soldi, sempre 
più insufficienti dopo la guerra 
nel Golfo. E per finanziare la 
istituzione della carica di «luo
gotenente» dei Carabinieri e 

'della Guardia di Finanza, ha 
«scippato» 56 miliardi stanziati 
in Legge Finanziaria per tutt'al-
tro scopa E precisamente per 
prevenzione del rischi dome
stici, indennità di maternità al
le donne che non hanno un la
voro stabile. Tre mesi fa, con 
aspra battaglia, le donne del 
Pds (che si chiamava ancora 
Pei) e della Sinistra Indipen
dente riuscirono a portare tutte 
le donne del Parlamento su 
queste proposte. E di conse
guenza a convincere il mini
stro del Bilancio Cirino Pomici

no a stanziare 15 miliardi nel 
triennio per gli «incidenti do
mestici» e 60 miliardi, sempre 
nel triennio, per la «indenità di 
maternità» (1 milione al me
se) alle donne che non lavora
no fuori casa. Una esigua fetta 
dei 60 000 miliardi della Finan
ziaria Ma trovandosi a corto, 
Pomicino ha pensato di nman-
giarsi la «concessione» La Fé-
dcrcasalinghe lo ha definito, 
Insieme ai colleghi Rognoni, 
Formica, Carli e Saccomandi 
che hanno firmato il disegno 
di legge «tristemente maschili
sta» ed ha minacciato uno 
sciopero dlela fame. Le depu
tate Masini. Montecchi, Serafi
ni, Gramaglia, Bianchi, Miglias
s e Pellegatti e Taddei hanno 
rivolto una «interrogazione ur
gente» al presidente del Consi
glio sui motivi di «tale copertu
ra finanziaria» assai singolare e 
chiedendo di ripensarci. 

Dopo la denuncia del Pontefice «Sono troppi i disvalori» 
sui «mali » dell'Emilia ha detto il primo cittadino 
faccia a faccia ieri a Bologna Biffi: «Giovanni Paolo II 
tra sindaco e arcivescovo non ha parlato di politica» 

Imbeni dà ragione al Papa 
«Ma i colpevoli sono altrove» 
Faccia a faccia, ieri a Bologna, tra il sindaco Renzo 
Imbeni e l'arcivescovo Biffi: a pochi giorni dal di
scorso con il quale il Papa ha denunciato «le stigma
te di malattia e di morte» nel corpo sociale dell'Emi
lia Romagna. Imbeni: «La denuncia del Papa ci tro
va ampiamente d'accordo, non la sua individuazio
ne dei colpevoli». Biffi: «Il Pontefice ha parlato da 
un'ottica pastorale, non politica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

• B BOLOGNA «La denuncia 
dei mah ci trova ampiamente 
d'accordo ». Renzo Imbeni, 
pnmo cittadino di Bologna e 
sindaco-simbolo del Pds nella 
regione cosi aspramente criti
cata venerdì scorso dal Papa 
(«In Em lia-Romagna emergo
no stigmate di malattia e di 
morte») offre una «sponda» di 
legittimità alle lesi della gerar
chia ecclesiastica Non è del 
tutto inatteso, dopo le dichia
razioni di molti esponenti «pi-
diessini», abbastanza caute, 
aperte al dialogo Per altri, è 
addirittura scontato sarebbe 
soltanto il riflesso condiziona
to alla posizione pontificia sul
la guerra nel Golfo, insinuano 
maliziosamente laici e sociali
sti E c'è chi sostiene che solo 
poco tempo fa le affermazioni 
di Giovanni Paolo II avrebbero 
prodotto reazioni Indignate in 
casa comunista. Una prova7 11 
vescovo di Bologna Giacomo 
Biffi non è mai riuscito ad ave

re comprensione, fuori del
l'ambiente cattolico, per le sue 
tesi sulla società «sazia e dispe
rata, edonista, abortista, egoi
sta» quella che vive tra il Po, 
l'Appennino e l'Adriatico. 

Imbeni e il cardinale Biffi si 
sono incontrati ieri pomeriggio 
in un sminarlo sulla religiosità 
in Italia, promosso dall Asso-
ciarlone Italiana di sociologia. 
Entrambi sono ritornati sul di
scorso del Papa al vescovi del-
l'Emil a-Romagna 

Nella vecchia sede di socio
logia i sorrisi e le strette di ma
no si sprecano II segretario del 
cardinale assicura che Biffi 
•non farà concessioni all'attua
lità» Imbeni, invece, non si fa 
pregare. Ricorda una comuni
cazione dell'indimenticabile 
cardinal Lcrcaro ad un altro 
convegno di sociologia della 
religione (Bologna. 1959) sul 
ruolo delle parrocchie nella 
penferia della città. Allora, la 
parrocchia era un fortissimo 
mezzo di integrazione religio

sa e sociale Oggi, le parroc
chie hanno «perso gran parte 
del loro peso specifico» (cosi 
come le altre forme associati
ve, comprese la scuola e la fa
miglia) Resta la loro funzione, 
«ma non basta a contrastare» 
tutti quei fenomeni degenerati
vi denunciati dal Papa Perchè? 
Imbeni trova la risposta nell'a
nalisi di «un sistema di poteri di 
natura economica e finanzia
ria e di trasmissione dei mes
saggi che sovrasta tutu» E' ve
ro, riconosce, sono troppi i «di
svalori» di cut siamo vittime' 
dall'individualismo all'egoi
smo, dall'edonismo esaspera
to all'assenza di solidarietà. 
Dunque, quando Giovanni 
Paolo 11 denuncia questi mali 
•ci trova ampiamente d'accor--
do» Ma se dalla denuncia si 
passa «all'individuazione delle 
responsabilità e dei colpevoli» 
tra quanti amministrano l'Emi
lia-Romagna «io credo • dice 
Imbeni - che l'accordo non ci 
sia più» Non è infatti «in un in
dirizzo locale che si possono 
trovare le ragioni del degrado 
ma in un ambito molto più va
sto, nazionale ed intemaziona
le» Il sindaco Imbeni è comun
que convinto che il Papa abbia 
voluto soprattutto denunciare 
•un modo di vivere la vita mo
derna» Postilla al discorso- il 
sindaco chiede di farla finita 
con le rappresentazioni pitto
resche alla «don Camillo e 
Peppone» dei rapporti tra am
ministratori e chiesa «La di

sputa c'è, è fondata, ma non è 
il caso di fame una polemica 
di perifena Né i vescovi né noi 
meritiamo di essere collocati 
su un piedistallo cosi basso» 

Il cardinale Biffi Paria di reli
giosità, sostiene che la religio
ne, «lungi dall'essere un'alie
nazione e una sovrastruttura, 
come voleva il marxismo, è 
oramai riconosciuta da tutti 
come un fenomeno connatu
rato, universale e insopprimi
bile della natura umana» E'un 
discorso che si attiene al tema 
dell'incontro. Solo alla fine il 
cardinale dedica una battuta 
all'«inscgnamentodel magiste
ro della chiesa che non resta 
mai senza risposte Anzi, i fatti 
di questi giorni ne sono una 
controprova che davvero io 
non mi aspettavo cosi vasta» 
Davanti al microfoni delle tivù, 
Biffi poi spiegherà «che nel di
scorso del Papa non c'è alcuna 
indicazione di responsabilità, 
a meno che non si voglia indi
viduare il demonio- I ottica è 
quella pastorale e religiosa». E 
le reazioni polemiche? Il cardi- < 
naie è ironico «Chi ha voluto 
sollevare polemiche evidente
mente non ha capito il genere 
letterario...» 

Se il confronto tra Imbeni e 
Biffi è filato via liscio in un cli
ma decisamente tiepido, non 
altrettanto si può dire per 
quanto era avvenuto in matti
nata nella conferenza stampa 
di presentazione del conve
gno. Monsignor Silvano Burga-

lassi, docente di sociologia ed 
autorevolissimo canonico del
la cattedrale di Pisa, illustran
do gli scopi dell'iniziativa, ave
va commentato le affermazio
ni del Pontefice definendole 
«apparentemente precise ma 
meritevoli di analisi più vaste» 
«Bisogna chiedersi - aveva ag
giunto - se il Papa mentre pro
nunciava quelle parole si ren
deva esattamente conto che la 
terra su cui esprimeva giudizi, 
solo 100 anni prima era un do
minio pontificio C'è chi ha fat
to giustamente notare (e il nfe-
rimento era evidentemente al
l'articolo di Ieri di Enzo Biagi 
sul Corriere, ndr) che se pren
diamo come fattori di secola
rizzazione quelli indicati dal 
Papa nessun paese sarebbe 
secolarizzato come la Polonia 
Non credo sfa possibile sinte
tizzare un processo cosi pro
fondo soltanto tenendo conto 
delle cifre, con tre o quattro in
dicatori». 

Intanto i repubblicani si 
stanno confermando i più ri
sentiti per le parole del Papa 
Ien, Giorgio La Malfa ha detto 
«sostenere che una regione 
operosa come l'Emilia-Roma
gna ha le stigmate della morte 
lo ritengo offensivo» In un arti
colo che compare oggi sul Po
polo, il presidente del Consi-
glio Giulio Andreotti difende 
itovanni Paolo 11 e definisce il 

suo discorso l'esortazione «a 
fare un salto di qualità nella 
coerenza cristiana». 

V<^ l«»u» cono 

A Padova scoperto un box dove venivano accumulate le piastrine dei paraftdmini 

Nel palazzo c'era un garage radioattivo 
Quattro inquilini morti di tumore 
Nel garage di un condominio a Padova una ditta 
truffaldina conservava piastrine radioattive rimosse 
dai parafulmini e mai avviate ai luoghi di raccolta 
speciale. Nello stesso edificio, si è scoperto adesso, 
quattro residenti sono morti per tumore negli ultimi 
anni, altri due sono ricoverati. Tra questi, un paio di 
casi di leucemia. La magistratura ha sequestrato le 
cartelle cliniche delle persone decedute. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • PADOVA L'inqullina era, 
come dire, «insospettabile», 
una signora tranquilla e nor
malissima. Chi avrebbe sospet
tato che nel suo garage e era 
un deposito di materiale ra
dioattivo? Proprio nessuno, 
forse nemmeno lei, ignara del
l'attività del figli E cosi, per di
ciassette anni di fila, I signori 
dei piani di sopra e di sotto 
hanno continuato tranquilla
mente ti fermarsi vicino alle ra

diazioni. Il pericolo corso lo 
hanno scoperto solo lo scorso 
novembre quando I Nas, inda
gando su un paio di ditte pa
dovane specializzate nella ma
nutenzione di parafulmini, so
no arrivati alla rimessa nuclea
re Che poi il rischio possa es
sersi già tramutato in realtà, lo 
sospettano adesso Qualcuno 
ha fatto I conti e ha spedito alla 
magistratura un elenco di mor
ti sospette. Dal 1983 ad oggi, in 

quel palazzo dt proprietà del-
I Ina, in via Salerno 4, sono già 
deceduti per tumore quattro 
inquilini. Altri due, marito e 
moglie, stanno ancora com
battendo, colpiti uno da un tu
more, l'altra da una leucemia. 

La lista appare impressio
nante Guglielmo Rizzato, abi
tante al secondo plano- morto 
per tumore alla gola il 16 otto
bre 1983 Nello Nocentini, in
quilino del pnmo piano tumo
re all'esofago, morto il 15 giu
gno 1984. Antonio Consiglio e 
Giovanni Agnolon, tumore alla 
pelle e leucemia, morti a pochi 
mesi di distanza nel 1989 abi
tavano al quarto piano ma 
passavano molte ore nei gara
ge per soddisfare I propri hob
by Può essere solo coinciden
za? GII esperti già ne dubitano, 
soprattutto per I due casi di 
leucemia- «Una forma di tumo
re che statisticamente colpisce 
10 persone su lOOmlla, ed è 

«, più facilmente togata ali'espo-
' siitene alla radioattività. Tro

vare due casi nello stesso con
dominio suscita sospetto», giu
dica il dottor Renzo Simonato, 
che dirige il registro rumori del 
Veneto Perplessa appare an
che la magistratura; il sostituto 
procuratore Antonino Cappel-
leri ha aggiunto alla catena di 
morti il dossier che già aveva 
aperto sul casa 

La vicenda, delle cui pre
messe si è occupato di recente 
la trasmissione «Mi manda Li
brano», era venuta alla luce nel 
maggio scorso. Il Comune di 
Padova aveva appaltato alla 

• ditta Siap di Domenico Crivel
lar! la rimozione, da vecchi pa
rafulmini Installati su edifici 
pubblici, delle piastrine conte
nenti radio 226 ed amerteio. 
Ad un controllo casuale di tec
nici dell'Usi era risultato che gli 
operai della Siap tenevano le 
piastrine rimosse nella propria 

bona, senza protezioni; in un 
esso, lungo il perimetro della '•" 
Cappella Degli Scrovegni, A 
materiale era stato sotterrato 
sul posto, (orse per ottenere ul
teriori incarichi di «bonifica». 
Mai, comunque, le piastrine ri
mosse erano finite nei centri 
speciali di raccolta. 

L'inchiesta, subito scattata, 
aveva coinvolto un'altra ditta, 
la Saipen. di Angelo Crivellali, 
fratello di Domenico I due, 
avevano infine accertato l Nas, 
usavano come deposito di vec
chi parafulmini e piastrine ra
dioattive il garage della mam
ma, nel condominio di via Sa
lerno Il cortile del palazzo, ri
sultato contaminato da pezzet
ti di materiale radioattivo, era 
stato transennato, mentre i fra
telli tembili finivano in carcere. 
Transennato lo è ancora: solo 
sette giorni fa il Comune ha af
fidato ad una ditta milanese 
l'incarico di bonificarlo. 

Si allunga in tutf Italia l'elenco delle iniziative per la festa 

Locandina per l'8 marzo in Vaticano 
«Anche la suora è donna» 
• • ROMA «Anche la suora è 
donna» ecco la locandina af
fissa in una librcna di Roma, la 
Leonlana. e in negozi e locali 
della zona, intorno alle Mura 
Vaticane Cosi la libreria, ricca 
di un buon settore di opere re
ligiose, molto frequentata dal 
clero, ha pensato di mettere In 
atto la campagna promossa 
dall'Associazione Librai Ro
mani, della quale fa parte 
Cioè l'invito alle donne a fe
steggiare l'8 marzo, loro festa, 
anche regalandosi un libro. 

Quale possibilità di succes
so ha quella locandina7 I pro
prietari della Leonlana posso
no contare, teoricamente, su 
un popolo di 20 000 suore e 
3 500 novizie residenti nella 
capitale. Un popolo che, da al
cuni anni, come il resto delle 
religiose cattoliche nel mondo, 
è in fibrillazione, anche a loro, 
alle suore, stufa-0'csscre serve 
della gerarchi», ecclesiastica 
prima che di Dio, si rivolse il 
papa due anni fa con la lettera 
•Mulieris dignilatem». Riscuo
tendo successo a metà, fra reli
giose spesso non estranee alle 
tematiche del femminismo più 
preparalo. E risultata infonda
ta, rugavi», la voce circolata ie
ri che Radio Vaticana avesse 
dato il suo imprimatur all'ini

ziativa «privata» della libreria 
romana 

Ancora appuntamenti per 
l'8 marzo nella casa circonda
riale femminile di Rebibbia il 
pomeriggio alle 15 un Incon
tro, sotto l'Insegna «L'n mondo 
dentro il mondo», organizzato 
dalle associazioni «Italia» e 
•Ora d'ana», nel corso del qua
le con le detenute si parlerà di 
maternità, convivenza delle et
nie, droga, rcinsenmcnto nella 
società II Clf, centro cattolico 
femminile, quest'anno punta 
sulla «volontà di pace»- su que
sto tema, e accanto sulle politi
che familiari, si svolgerà la 
mattina dell'8 nei locali roma
ni dell'Enciclopedia Italiana 
un confronto con la presidente 
Mana Chiaia e il ministro Rosa 
Russo Jervolino A Modena 
una tappa della «Settimana 
delle donne per la pace», Insie
me con le «Donne in nero»- in 
piazza Mazzini manifesteran
no in silenzio esponenti dell'U
dì, slndacaliste, donne del Pds 
e ragazze di Sinistra giovanile, 
operaie e artigiane Le donne 
del Pli protestano contro l'a
zienda lombarda di falegna
meria che ha avuto l'-ammlre-
vole» idea di far pubblicità a un 
asse da stiro proponendolo al 
mariti come regalo per le con
soni, ne) giorno della mimosa. 

L'interparlamentare di Pds e Sinistra indipendente 

«Pacchetto» di 25 leggi 
per lavoratrici (e non solo) 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Le donne del 
•Gruppo interparlamentare» 
(Pds- Sinistra indipendente) 
hanno proposto un «pacchet
to» di 25 leggi che guardano 
non solo alla famiglia, ma alle 
persone che ci vivono dentro. 
Congedi per «mamma e papa», 
diritti per le «nuove famiglie», 
case di accoglienza per madri 
sole (specie se giovani e senza 
lavoro), servìzi integrati per i 
minori Possibilità per le donne 
che hanno lasciato il lavoro 
fuori casa per la «cura», sia es
sa domestica o assistenziale, 
di essere formate e «riciclate» 
per re-insenrsl nel mondo pro
duttivo. Proposte, Insomma, 
per le moltissime scelle indivi
duali, che - hanno detto ien in 
una conferenza stampa le 
donne del Od, 48 deputate e 
11 senatrici - non vogliono e 
non possono essere «ingabbia
te» in modelli di comporta
mento dati una volta per tutte 

«Il filo conduttore - ha detto 
Anna Serafini, coordinatrice 
del Gruppo - è rendere possi
bili le scelte, cercando di evita
re alternative insopportabili, 
che producono ferite». La «cor
nice» è la «legge sui tempi» Il 
quadro Intanto muta, cosi co
me cambia la famiglia. Ecco, 
per esemplo, le tre proposteci 

legge sui -congedi parentali». 
Allargano il concetto di «con
gedo» per accudire i figli, fa
cendolo uscire dal dominio 
del puro dovere e avvicinando
lo al nuovo piacere che genito-
n di ambo i sessi vogliono trar
re dal rapporto con i bambini. 
Fino a metterci In gioco, maga
ri, una parte della liquidazio
ne Esse prevedono l'estensio
ne, durante il primo anno di vi
ta del bambino, dei permessi 
al padre lavoratore, anche se è 
solo un apprendista, l'aumen
to della indennità fino al 100% 
utilizzando purte della liquida
zione, I permessi da godere 
contemporaneamente, madre 
e padre, aumentati per chi ha 
figli con handicap 

Inoltre si considerano le ma
dri (o i padri) che vivono da 
sole. Un grande rispetto per le 
scelle delle persone - ne han
no parlato Graziella Tossi Brut
ti e Flora Catvanese - è anche 
nella proposta sulle «nuove fa
miglie' Che cos'è questa gran
de fretta di regolamentare giu
ridicamente, come fossero 
mammoni, anche le cosiddet
te •famiglie di fatto»7 La scelta 
delle parlamentari del Pds e 
della Sinistra indipendente 
parte invece dal presupposto 
che se uno vuole tutte le «ga

ranzie» del matrimonio, si spo
sa. Ma ciò non toglie che -
specie se la convivenza si rom
pe, se ci sono dei minori, se si 
hanno problemi di casa o di 
patrimonio - debbano essere 
garantiti diritti e opzioni. Nella 
proposta di legge, si interviene 
anche sul cognome (possono 
decidere I due genitori, e se è 
un figlio adottivo che ha più di 
16 anni, lui stesso), si abolisce 
la presunzione di paternità ( 
diritto per le donne sposate di 
riconoscere da sole i figli). 

Lavoro o non lavoro, lavoro 
casalingo- c'è una proposta 
per la prevenzione del rischi 
domestici, che uccidono più 
persone degli Incidenti stradali 
(e In maggioranza, donne), il 
fondo pensioni attraverso sgra
vi fiscali CI sono le «indennità 
di maternità» (un milione) an
che per chi non lavora fuori 
casa, per le studentesse, per le 
donne straniere. Tutela dei mi-
non- si istituisce un fondo na
zionale, destinato a finanziare 
progetti concreti 

Anna Serafini ha detto che 
molte di queste leggi possono 
diventare rapidamente una 
realtà, sono già in discussione 
nei «comitati ristretti» delle 
commissioni Basta la volontà. 
E le prime chiamate a collabo
rare sono le donne degli altri 
gruppi parlamentari. 

COMUNE DI COMACCHIO 
P R O V I N C I A D I F E R R A R A 

Avviso per la gara (Tapparlo del lavori di costruitone di un contro sportivo In lo
calità Raibosola. Rlpubbncazione procedura Gazzetta Ufficiale italiana - Foglio In
serzioni a 67 del 21/3/1990 Inferni • k m r a t t a L. I J t U U M O . 
licitazione privata a norma defart 24 leti bl Legge 584/77 e successive m o * 
Acne ed integrazioni con il criterio dejrorterta economicamente pio vantagglo-
sa in base al seguenti elementi di valutazione che saranno applicati In ordine de
crescente- 1 ) Valore tecnico dell opera 8,5.2) Prezzo offerta 8,0; 3) Tempo di ul
timazione lavori 3 0 Ulteriori elementi di valutazione in merito alle modaita di ao-
gludlcazlone nonché la documentazione, le modalità e le dichiarazioni da «lega
re ala domanda di partecipazione si evincono dal bando Integrale mirabile e/o 
consultabile presso ruif Gare deTAmmlnlstrazIone Comunale Riservandosi di 
affinare Iota successivi delie opere oggetto defAppalto a norma deffait. 12 Leg
ge 3.178, a 1 • detTarl 5 tòt g) della legge 8 81977 a 584 Le domanda di 
partecipazione sottoscritte dal legale rappresentarne doffmpresa dovranno co
munque pervenire entro il 30/3/1991 ore 12.00 al seguente Indirizzo Comune di 
Comacchlo- Fé- Piazza foleoaffl, 15 È richiesti nsaizlonearAN.a per la cai 
2 per un importo non inferiore a L 1 8 0 0 000.000 II bando è stato Inviato afe 
Gazzetta Uff Europea e Gazzella UH Italiana In data 15/2/1991. 

IL SINDACO Casa» LactM» 

Società Cooperativa Soci de «l'Unità» 
Sezione di Torrespaccata 

Via E Canori Mora, 7 - 00169 Roma - Tel. 06/2674049 

B A N D O DI C O N C O R S O 
La Cooperativa Soci de •! Unltii • Sezióne di Torrespaccata, in applicazione 
dei fini statutan e per sollecitare l'attenzione dd giovani 

INDICE 
un concono nazionale a premi Ira gli studenti delle scuole meés superiori 
per elaboratiche svolgano 11 seguente tema. 

•Riflessioni sui diritti dell'infanzia non garantiti, in alcune realta sodali» 

REGOLAMENTO 
— Gli elaborati, inediti, in duplice copia, scritti in grafia leggibile o dattDo-

•crllti dovranno essere limati a Cinzia Ambrosi c/o Coop Soci de «limi
ta» Sezione di Toirespaccata. Via E, Canori Mora, 7-00169 Roma, entro 
Il 30 giugno 1991 (fari fede a timbro postale), 

—• Ogni elaborato dovrà recare, in calce, le generalità complete detto stu
dente, indirizzo, numero di telefono. Istituto di appartenenza, anno di cor
so: 

— 1 lavori non saranno restituiti In nessun caso-, 
— il giudizio della Giuria è insindacabile. 
Al vincitori perverrà comunicazione scritta con l'Indicazione della data della 
premiazione. 

— Al primo classificato 
— Al secondo classificato-
— After» classificato-

PREMI 
Un personal computer 
Una macchina fotografica 
Un lettore di compad disc 

PREMIO SPECIALE 
Alla scuola che più si tari distinta per I interessamento ali iniziativa o che 
avrà invialo il miglior lavoro di gruppo, verrà assegnalo un premio spedale 
consistente in un personal computer 

Il resp del Settore Cultura 
L M a De Pietro 

Il presidente Sei. Soci 
Cinzia Ambrati 

DA GIGLIO «VIVACE BREAK»: 
EQUILIBRIO E LEGGEREZZA 

Come buon pasto che fa restare in forma, come 
grima colazione piena di tutta l'energia di cui si ha 

(sogno, come giusta merenda per spezzare la 
frenetica attività quotidiana, come dessert sfizio
so e che fa bene. VIVACE BREAK è la grande novi
tà Giglio in porzione monodose per chi esige equi
librio e leggerezza con gusto e_piacere. Due i gu
sti fra cui scegliere VIVACE BREAK, che si prepa
ra all'istante: basta infatti versare nel vasetto II 
contenuto del coperchio per avere un alimento 
freschissimo e croccante tutto gusto e salute 
Il primo VIVACE BREAK è a base di latte e fermen
ti vivi con musli: net coperchio autentico musi! nel
la ricetta originale; il secondo VIVACE BREAK è a 
base di formaggio fresco, latte, fermenti vivi e ci
liege: nel coperchio piccole schegge di cioccola
to I fermenti di VIVACE BREAK, MBUldus e l'Aci-
dophilus aggiungono proprietà salutari, sono 
equilibratori della flora microbica e producono vi
tamine indispensabili del gruppo B. 
In VIVACE BREAK sono Inoltre presenti sali mine
rali in perfetto equilibrio nutrizionale. 
Sempre in piena freschezza, la confezione mono
dose consente in ogni momento di avere a porta
ta di mano un alimento tutto naturale, bilanciato, 
ricco di vitalità e buonissimo: un pasto completo 
che apporta elementi nutritivi nella giusta propor
zione con pochissime calorie. 
VIVACE BREAK è la novità che conferma come Gi
glio sia attenta ad interpretare le esigenze del 
mondo di oggi e ad offrire sempre la risposta mi
gliore alle attese del consumatori. 

K* IN E D I C O L A 11. N U O V O N U M E R O 

la Vittoria? 
Stanca di essers "schiava" sarebbe fuggila 
Forse una Love Story all'origine del giallo 
Non si esclude l'ipotesi del sequestro 

l'rimo Camera 

12 l'Unità 
Mercoledì 
6 marzo 1991 
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